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Presentato ieri il « progetto pilota >» 

C'è un piano per l'Arno: 
l'uso plurimo delle acque 
E' stato illustrato ieri mattina in occasione dell'apertura delle manitestazìoni per il decennale dell'alluvione - Come ci si può ditendere dalle piene 
e non disperdere l'acqua • Uno strumento di programmazione per lo sviluppo di tutto il bacino - Gli interventi di Lagorio, Carabba e Pucci 

L'Arno deve divenire — ha 
affermato recentemente l'as
sessore regionale all'Agricol
tura Anselmo Pucci — il più 
grande acquedotto della To
scana. E* possibile? Ed an
cora, è possibile assicurarci 
dai rischi di una nuova al
luvione come quella del no
vembre del '66? Pare di si. 

Una risposta in tal senso 
è venuta Ieri mattina nel 
corso della presentazione del 
« progetto pilota per la si 
stemazione del bacino dello 
Arno», che fu commissiona
to tre anni fa ad una so
cietà ingegneristica dal mi
nistero del bilancio e della 
programmazione economica 
d'intesa con la Regione Tosca
na e l'Ispe. Gli obiettivi e 
la metodologia del « proget
to» sono stati illustrati (la 
presentazione, avvenuta al Pa
lazzo degli Affari, ha aperto 
le manifestazioni per il de
cennale dell'alluvione) dal 
presidente della Giunta re
gionale Lelio Lagorio, dal di
rettore dell'Ispe Manin Ca
rabba, dal direttore della so
cietà che lo ha elaborato e 
dall'assessore regionale Ansel
mo Pucci. 

Il « progetto » è contenu
to in quattro grossi volumi, 
zeppi di considerazioni, dati, 
formule grafici e cartine. Ma 
torniamo alle domande inizia
li ed esaminiamo le rispo
ste. L'Arno — ci dice il 
« progetto pilota » — ed 1 
suoi affluenti potranno for
nire l'acqua per tutti gli usi: 
Irrigui, potabili, industriali. SI 
tratta solo di programmarli, 
in rapporto al tipo di svi
luppo sociale ed economico 
che si vuole imprimere al 
bacino, per conseguire 1 be
nefici maggiori con la mi
nor spesa possibile. E fra 
questi benefici ci deve esse-
re anche quello fondamen
tale della difesa dalle pie
ne. Per ottenere questo ri
sultato bisogna regimare le 
acque dell'Arno e dei suol 
affluenti, cioè compiere una 
serie di interventi che de
vono essere ricondotti ad un 
unico principio: l'Arno ed i 
suoi affluenti — come ha 
sottolineato il presiente La
gorio — prima che causa 
periodica di devastazione, de
vono essere considerati occa
sione costante e fonte sostan
ziale di vita per l'intera val
lata. In termini operativi que
sta affermazione significa che 
occorre difenderci dalle pie
ne non passivamente ma at
tivamente, cioè creare da un 
lato le condizioni per con
trollare 11 fenomeno e dall'al
tro quella per raccogliere la 
acqua 

Il «progetto pilotan non 
dà però delle indicazioni o-
perative che si contrappon
gono ad altre già formulate, 
la sua Importanza sta nel 
fatto che rappresenta — co
me del resto aveva chiesto 
la Regione Toscana — uno 
strumento della programma
zione. «E* — ha ribadito La
gorio — 11 primo tentativo 
concreto di affrontare 1 pro
blemi delle risorse idriche 
e del territorio in termini 
di programmazione, con un 
respiro ed un'ottica che va 
ben al di là dell'intervento 
contingente e settoriale, che 
semmai cerca di rendere me
no distorcente attraverso una 
gestione corretta ». 

Non è quindi un «proget
to» di opere, anche se con
tiene proposte specifiche e 
dettagliate per la soluzione 
di tutti 1 problemi (appov-
vigionamenti idrici, elimina
zione delle piene, sostegno 
delle magre estive) e fra 
queste ci sono gli interven
ti che la Regione ha già 
individuato come prioritari: 
gli Invasi del Gorsalone e di 
Bilancino, fondamentali per 
gli approvvigionamenti Idrici 
del territorio aretino e fio
rentino e utili per control
lare le piene. Si tratta di 
due opere di grande necessi
tà per la cui realizzazione 
la Regione si • è impegnata 
da tempo 

Il a progetto pilota» quin
di pone a disposizione so
prattutto una metodologia e 
degli strumenti che permet
tono di analizzare nelle lat
ro complessità le Interdipen
denze fra le risorse Idriche 

ed 11 loro uso, « fra 11 tema-
acqua — come ha sottolinea
to Lagorio — in generale e 
le vicende evolutive del terri
torio, in relazione a deter
minati indirizzi programma
tici ». Questa metodologia e 
questi strumenti dovranno es
sere verificati da tutta la so
cietà toscana, alla quale 11 
« progetto » pone un solo vin
colo: l'uso plurimo e corret
to delle acque. 

La metodologia è chiara, si 
ispira ai principi della pro
grammazione. Ma gli strumen
ti quali sono? Consistono (ol
tre che nella individuazione 
di un « pacchetto » di inva
si. undici per la precisione) 
soprattutto In un modello ma
tematico impostato in manie
ra tale a fornire risposte 
precise per la gestione del
le acque. Se vorremo sape
re. per esempio, come co
prire il rischio delle piene 
al 90 per cento, a limitare 
l'inquinamento quasi al mas
simo. e soddisfare le esigen
ze dell'approvvigionamento i-
drico al 100 per cento (jn 
rapporto alla popolazione e 
alle attività agricole ed In
dustriali del territorio), il mo
dello elaborato con il «pro
getto» ci indicherà le pos
sibili soluzioni tecniche. 

Nel corso di un incontro in palazzo Medici Riccardi 

La finanza locale all'esame 
di sindaci e parlamentari 

Approvato un documento • Chiesti provvedimenti urgenti - Contestato l'intervento straor
dinario annunciato da Stammati a favore di 11 Comuni - Sabato giornata di mobilitazione 

La grave situazione in cui versa la finanza locale è stata esaminata In Palazzo Medici Riccardi nel corso di un Incontro 
al quale hanno partecipato: I Comuni di Firenze, Prato, Lucca, Livorno, Calci, Grosseto, Pistola, Viareggio, Palazzuolo sul 
Senio, Cutigliano, Poggio a Calano, Pontremoli, Montevarchi; le Provincie di Firenze, Livorno, Lucca, Arezzo, Pistoia; i par
lamentari del PCI Tesi. Cerrina, Pieralli e Toni, e della DC Pe7/ati. Alla riunione erano inoltre presenti i presidenti dol-
l'ANCI. Landini, e dell'URPT, Ravà. Al termine dell'incontro è stato approvato un documento in cui i dirottivi regionali 
dell'ANCI e dell'URPT e i parlamentari della regione ribadiscono l'impegno delle due organizzazioni ad operare congiun
tamente, ed in accordo con le 

Sesto: 19 ettari per gli artigiani 
Lutto 

lunga Dopo lunga malattia è dece
duto ieri mattina il compagno 
Umberto Gulizia. Iscritto al par
tito dal periodo della lotta di 
Liberazione ricopri la carica di 
segretario dell'associazione arti
giani della provincia di Firen
ze dalla sua costituzione al 1973, 
Fu inoltre consigliere provincia
le e consigliere del Comune di 
Firenze. I funerali avranno luo
go questa mattina alle 10.30 dal
la sua abitazione di via Giampao
lo Orsini 87. 

La federazione comunista ha 
inviato ai familiari un telegram
ma di cordoglio. Al dolore si as
sociano i compagni dell'associa
zione artigiani, della nostra re
dazione e di quanti lo hanno co
nosciuto. Alla famiglia dello scom
parso ha inviato un telegramma 
di cordoglio il sindaco Elio Gab-
buggiani. 

Il piano per gli insediamenti produttivi nel 
comune di Sesto Fiorentino è stato appro
vato nel corso dell'ultimo Consiglio comu
nale. Un'area che si estende per oltre 19 
ettari sarà espropriata per destinarla all'in
sediamento di aziende artigiane. Questa de
libera, per le sue caratteristiche di esecuzione 
riveste una particolare importanza in rela
zione anche alla situazione economica at
tuale. La decisione assunta dal Consiglio 
comunale promuove un intervento pianifi
cato e gestito per intero dall'Amministra
zione locale su una delle aree di maggiore 
interesse del comprensorio intercomunale. 
portando così ulteriormente avanti la rea
lizzazione del piano regolatore del Comune 
di Sesto Fiorentino, nell'ambito delle zene 
a destinazione produttiva 

Dal punto di vista più strettamente econo
mico. il piano per gli insediamenti produt
tivi, e la facoltà di acquisizione delle aree 
a prezzo di esproprio che ne consegue, resti
tuisce al ciclo produttivo ingenti capitali 
altrimenti incorporati dalla speculazione sul
le aree, facilitando il processo di ammoder

namento e di ristrutturazione degli impianti 
e quindi sviluppando occupazione e compe
titività delle imprese. 

L'impostazione e la realizzazione unitaria 
del piano rende inoltre possibile e favorisce 
sistemi di costruzione industrializzata, con 
vantaggi notevoli 

Fin dalla prima fase di programmazicne 
hanno partecipato le forze del lavoro inte 
ressate ed in particolare il Consorzio degli 
Artigiani che riunisce circa 75 aziende del 
settore ceramico, tipico della zona e di altri 
settori. 

Tale e continuo proficuo rapporto di colla
borazione ha costituito un aspetto di preva
lente interesse già in questa prima fase di 
lavoro, e sono all'esame dell'Amministrazio
ne le forme ed i modi in cui esso possa 
essere mantenuto e sviluppato nel corso del
la realizzazione. Sugli oltre 18 ettari di aree 
investite dal piano quasi 4 ettari sono riser
vati a verde ed attrezzature sociali, mentre 
la superfice edificabile assomma a circa 11 
ettari che garantiranno l'insediamento di 
oltre 500 unità di lavoro. 

Erano quasi perfetti 

RECUPERATI DAI CARABINIERI 
OLTRE MILLE QUADRI FALSI 

Tele di De Chirico, Guttuso, Carré, Fattori ed altri celebri maestri - Il loro valore commerciale 
ammonta ad alcuni miliardi • Una perfetta tecnica di riproduzione • Arrestati dieci tunisini per furto 

Oltre mille quadri falsi dei j pitano Prosperi. Se i quadri 
maggiori artisti italiani tra 
cui De Chirico, Guttuso, Car
ré, Rosai. Cesetti, Fattori, Se-
verini ed altri sono stati se
questrati dal nucleo di poli
zia giudiziaria di Firenze, co
mandato dal maggiore Feo-
pizzi e dal Nucleo patrimo
niale artistico diretto dal ca-

fossero stati immessi sul mer
cato avrebbero potuto frut
tare al falsario, per la loro 
quasi perfetta esecuzione, al
cuni miliardi. 

niere Umberto Lombardi. 51 
anni abitante in via Alfieri 2. 
La sua attività di ricostrutto
re paziente delle più note te
le dei maggiori artisti italiani, 
con tanto di autentificazione 

I carabinieri sono riusciti | da parte di notaio durava 
per ora ari arrestare l'autore , 
di una così perfetta contraf
fazione. Si tratta del ragio-

Una «BMW» aspettava 
gli evasi di S. Teresa 

favoreggiamento, ma non 
hanno voluto fornire neppure 
il nome. 

La a BMW» che ha una 
targa non toscana è attiva-

Una «BMW» stava aspet
tando gli undici detenuti che 
una settimana fa evasero dal 
carcere di Santa Teresa. I 
sostituti procuratori Nannuc-
ci e Tmdari Baglione a cui 
è stata affidata l'inchiesta 
sono riusciti ad individuare 
il proprietario dell'auto, che 
è stato arrestato e rinchiuso 
nel carcere delle Murate. 

I due magistrati comunque 
su questi nuovi sviluppi man
tengono il più stretto riser
bo. Si sono limitati a con
fermare l'arresto di questo 
individuo sotto l'accusa di i tralino delia Questura. 

ormai da alcuni anni. Il ra
gioniere Umberto Lombardi 
negli ultimi tempi ha fatto in
vestimenti per quasi un mi
liardo di lire a testimonianza 
della precisione con cui ese
guiva le proprie «opere». H 
sistema è molto semplice 

a Da certosino » affermano 
al gruppo carabinieri. Con 1* 
aiuto di diapositive, foto e po
ster riproducenti le maggiori 
opere dei maestri italiani e ti* 
un proiettore il Lombardi riu
sciva a riprodurre le opere. 
Ad esempio alcuni quadri di 
De Chirico sul retro portano 
riprodotta una lettera auto-

pi partito") 
Si informano i compagni 

del Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo che la riunione convo
cata per discutere sui lavori 
del Comitato Centrale del 
partito è stata aggiornata a 
martedì 2 alle ore 17 nei lo
cali della federazione. 

E' convocata per mercoledì 
3 alle ore 9 in Federazione la 
riunione del Comitato diret
tivo per discutere su: a L'im
pegno del partito nella cam
pagna elettorale per l'elezio
ne dei consigli di quartiere». 

mente ricercata in tutta Ita- 1 grafa dell'autore con la quale 
lia. Si ritiene che possa por
tare ad individuare il nascon
diglio dove qualcuno dei sei 
detenuti che sono riusciti a 
fuggire potrebbe essersi na
scosto. Alla «BMW» si è 
giunti tramite una telefona
ta anonima ricevuta pochi 

sì chiede ad un notaio l'au-
tentificazione dell'opera. Co
me è stato possibile? Sem
plice. Il Lombardi con un la
voro paziente ritagliando le 
lettere di una missiva auto
grafa del maestro ha rico
struito, rispettando anche gli 
spazi tra parola e parola, una 

Convocata una conferenza stampa 

Il PSI sui quartieri 
Quartieri: mano a mano 

che si avvicina il momento 
del voto, la « macchina » elet
torale accelera i suoi colpi 
e si precisano anche le po
sizioni delle varie forze po
litiche. La commissione con
ciliare di Palazzo Vecchio ha 
già indicato le sedi per 1 74 
centri civici, è già stata ap
provata la delibera (si trat
ta di una variante al bilan
cio) che coprirà le spese per 
la elezione di questi orga
nismi (mezzo miliardo) e 
per il restauro degli stessi 
centri civici, sono già state 
presentate le prime liste 
(PCI e PSI) e, ieri, la fe
derazione fiorentina del PSI 
ha precisato temi e linee 
del proprio programma elet
torale. . 
" Nel corso di una confe
renza-stampa (presenti il se
gretario provinciale ' Ferrac
ci. il vicesindaco Co!zi, gli 
assessori Bianco e Mora les, 
il capogruppo Spini e il re
sponsabile cittadino Fumato) 
è stato affermato che, seb
bene 11 PSI abbia presenta
to liste autonome. la linea 
di tendenza è quella della 
Maire* di convergenze pro

grammatiche. 
Perché liste autonome e non 

unitarie, è stato chiesto? Per
ché non tutte le altre forze 
dell'arco democratico — que
sta la risposta -alt seppure 
critiche verso l a ^ C , hanno 
ritenuto di aderire ad una 
linea che poteva apparire di 
contrapposizione. 

A proposito dell'atteggia
mento de, la rappresentanza 
socialista, ha avuto parole di 
severa critica nel denuncia
re il «tentativo di andare 
ad una politicizzazione estre
ma del dibattila che ripor
terebbe la situazione in
dietro ». 

L'impostazione del pro
gramma socialista parte da 
un «giudizio positivo» sulla 
attività e l'impegno di Pa
lazzo Vecchio: «La nuova 
amministrazione di sinistra, 
dopo poco più di un anno 
dal suo insediamento, h.i di
mostrato di saper attuare gli 
impegni programmatici, non 
soltanto per quanto riguarda 
i consigli di quartiere». 

Ribadita l'autosufficienza 
della maggioranza, e toccati 
i problemi della partecipa
zione, del rapporto con la 
Regione ed 11 comprensorio, 

Fi0™1- d0J!>0,_laiu?*-__^al c e n ' I lettera con un contenuto com 
pletamente diverso dall'origl 
naie. 

Per 1 prossimi giorni sono 
previsti altri sviluppi. Si stan
no cercando infatti coloro che 
hanno collaborato con fi Lom
bardi per orchestrare questa 
vasta organizzazione ha dira
mazioni in tutta Italia. 

Il Lombardi avrebbe dichia
rato di attendere la morte di 
De Chirico prima di immet
tere le proprie opere sul mer
cato, avrebbe quindi cosi po
tuto realizzare molto dì più 
di 40 milioni a falso. -

• • • 
Un'organizzazione dì tunisi

ni rubava ed inviava al pae
se d'origine abiti Italiani. La 
squadra mobile ne ha arre
stati una cVecina ed ha recu-

la federazione fiorentina del 
PSI. condensa in sette punti 
le proprie proposte per i Con- | 
sigli: esame del «piano dei | 
servizi »; intervento del nuo
vi organismi sul problema 
della casa e dell'equo cano
ne; impulso alla costituzio- t 

I ne dei consorzi sociasanìta- i pereto numerosi abiti, ginb-
j ri; politica annonaria attiva j botti In pelle, camicie per un 
" valore di circa 15 milioni di 

Associazioni nazionali e con 
le Regioni, perchè sia affron
tato urgentemente, a livello 
governativo e parlamentare, 
il problema del riassetto del
le funzioni e del ruolo delle 
autonomie locali e quello. 
drammatico, della situazione 
finanziaria dei comuni e del
le province I direttivi ap
prezzano l'impegno che i par
lamentari presenti alla riu
nione hanno assunto. 

I direttivi inoltre ribadisco
no le richieste emerse al 
Convegno di Viareggio sulla 
finanza locale, successiva
mente anche meglio precisate 
in varie pro|>oste ed inter
venti parlamentari, e conte
stano il recente provvedimen
to annunciato dal ministro del 
Tesoro Stammati a favore di 
undici comuni italiani perchè 
ancora di carattere eccezio
nale e fondato sul criterio di 
discrezionalità, mentre non 
si tratta di risolvere singole 
situazioni, pur gravi e rile
vanti che siano, ma di affer
mare invece una soluzione 
globale del problema, im
postata su criteri di ordine 
generale e sul principio del
la parità di ogni ente, pic
calo o grande che sia. 

Gli amministratori, eòe re-
s|x)nsabilmente cercano di far
si carico dei compiti che a lo
ro competono, per quanto con
cerne la scelta della priorità. 
la selezione degli interventi. 
la migliore e più razionale uti
lizzazione del personale, sotto
lineano che il loro impegno può 
trarre effettiva concretizzazio
ne in una condizione di certez
za dei bilanci, che predeter
minando le quote di competen
za di ogni articolazione dello 

Stato, possa consentire il rea
lizzarsi di ipotesi operative 
concrete. Chiedono perciò 
provvedimenti urgenti per sa
nare la situazione degli enti 
— ogni giorno piN numerosi 
— che addirittura si trovano 
a non poter più pagare gli 
stipendi, ma rivendicano al
tresì di essere posti in con
dizione di non diminuire i 
servizi che prestano alle col
lettività, per la loro cresci-
to sociale ed economica, civi
le e culturale. 

I direttivi postulano che le 
commissioni Finanza e Teso
ro della Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubbli
ca provvedano rapidamente 
ad incontrare i rappresentan
ti delle associazioni, in una 
riunione cui intervengono i 
rappresentanti del governo. 

Essi sottolineano, infine, che 
la partecipazione dei rappre
sentanti sindacali alla mani
festazione indetta per sabato 
6 novembre, testimonia che 
i problemi in questione non 
riguardano solo gli ammini
stratori ma tutta la cittadi
nanza. perciié anche la ripre
sa economica del Paese passa 
attraverso la possibilità degli 
enti locali di adempiere ai lo
ro compiti. Si tratta perdo 
di impostare una vasta azio
ne di massa intorno a questi 
principi e valutazioni, e a tali J 
fine è necessario che l'impe
gno degli amministratori sia 
unitario e compatto, senza al
cuna disarticolazione negli in
terventi che possa offrire spa
zio per riproporre in qualche 
modo discorsi settoriali e par
ziali. a fronte della necessi
tà — sempre più evidente — 
di una generale regolamenta
zione. istituzionale e finanzia
ria. di tutta la materia. 

Conferenza di produzione regionale dei lavoratori SIP 

C'è un mezzogiorno anche per il telefono 
Ci sono nella Toscana, per 

quanto riguarda la distribu
zione della rete telefonica, zo
ne di «mezzogiorno» a cui" 
si contrappongono aree con 
alta densità di apparecchia
ture? 

Nella distribuzione dei tele
foni esistono delle contrappo
sizioni tra territori urbani e 

! suburbanl e regioni di cam
pagna e di montagna; c'è in
somma un conflitto tra città 
e campagna anche per quel 
che riguarda la presenza del
la « cornetta »? Ma poi an
che in quelle zone dove alta 

è la densità di apparecchia
ture le cose vanno per il me
glio o non si assiste piutto
sto ad un intasamento delle 
reti, a disfunzioni, disservizi 

A queste e ad altre doman
de si è cercato di dare una 
risposta nel corso della con
ferenza di produzione dei la 
voratori della SIP della To
scana organizzata unitaria
mente dalle sezioni aziendali 
del PCI e del PSI delle no
ve province della regione. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Franco Convito. 

Per la crisi finanziaria 

Incontro in Comune 
con i parlamentari 

L'Amministrazione comuna
le è contraria al mutamento 
della destinazione alberghie
ra dell'immobile del «Grand 
Hotel ». Questa posizione, g.à 
illustrata nel corso di un re
cente dibattito consiliare, è 
riconfermata in una lettera 
di risposta al'a Regione in 
ordine alla eventualità di un 
mutamento di destinazione j 
dell'immobile di piazza Ognis
santi. 

Come è noto, la CIGA, ave
va chiesto il cambiamento di 
destinazione del comp'esso. 
Nella replica Palazzo Vecchio 
precisa che nella zona dei 
« centro storico », non è con
sentito un mutamento rispet
to all'origine (a meno che i 
medesimi non vengano de
stinati ad uso pubblico); in
fine, per 1 relativi progetti 
di modifica e restauro non 
sono stati rilasciati decreti 
ministeriali di deroga alle 
norme vigenti. 

La grave crisi finanziaria 
in cui sì trova il Comune — 

come del resto quasi la tota
lità dei comuni italiani — di 
Firenze, è stata oggetto, di 
un ampio dibattito avvenuto 
in Consiglio comunale vener
dì scorso. Se la situazione 
non subirà una marcata in
versione di tendenza, si avrà 
ben presto il blocco di qual
siasi pagamento e si vanifi
cheranno gli impegni del bi
lancio-programma 1976. A 
questo proposito l'Ammini
strazione ha deciso di prò 
muovere un incontro che si 
terrà mercoledì 3 novembre. 
alle ore 11. in sala degli In
contri, con i parlamentari 
della Toscana ed 1 rappre
sentanti delle forze politiche, 
economiche e sindacali deila 
città. 

Il sindaco, intanto, ha sol
lecitato il ministro Donnt 
Cattin per l'incontro per le 
questioni inerenti il trasferi
mento della Galileo. 

Il Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi venerdì 5 alle 
ore 16,30. 

La SIP — ha detto — non 
ha per niente voluto perse
guire una «politica sociale» 
per quanto riguarda la distri
buzione geostatica delle ap
parecchiature. Ci sono zon» 
dove il costo per impiapte 
rimane ancora molto eleva
to. Il ri.iuitato è che si pri
va la gente della campagna 
e della montagna di un ser
vizio, 

Ma anche dove la densità di 
apparecchiature è elevata le 
cose non sembrano andare 
per il verso giusto nella To
scana. « Nottiamo una inade
guatezza — ha detto Convi
to — in alcuni casi anche 
molto accentuata per quanto 
riguarda la qualità delle co
municazioni ». Le ragioni? Da 
una parte lo sviluppo delle 
apparecchiature è Inadeguato 
e la rete insufficiente rispet
to al traflico; dall'altra gli 
impianti sono ormai vecchi 
ed ormai non sopportano più 
il peso degli anni. Nella no
stra regione esistono addirit
tura, nel campo della cosid
detta commutazione automa
tica, appirecchìaturp che han 
no la veneranda età di 34 
anni. 

Cambieranno le cose In un 
futuro più o meno lontano? 
Intanto nel prossimi 5 anni 
in Toscana saranno Investiti 
484 miliardi: 72 sono stati In
vestiti nel '75: 01 quest'inno: 
100 nel '77 ;94 nel '78; 95 
nel '79 e 104 nell'80. Questo 
comporterà un incremento del 
6 per cento in 5 anni per 
quanto riguarda la densità te
lefonica in base alla popola
zione rispetto alla media na
zionale. Ma se da una parte 
si investe dall'altra diminui
sce l'occupazione; nel bilan
cio '75/76 si è avuto un calo 
In percentuale di 3 punti (dal 
6,5 al 3.5). Più allarmante la 
situazione nel settore « Indot
to » dove è attuato da tem
po 11 congelamento delle as
sunzioni. 

A proposito di una nota del compagno Lagorio 

L'unità della sinistra 
fondamentale per nuovi 

rapporti tra i partiti 
La nota riguarda un articolo che il presidente della Regione 
ha scritto per la rivista regionale del PCI « Politica e società » 

apolitica e società» — la to della DC toscana Lagorio 
rivista del comitato regiona- j rileva che più netta politica 
le del PCI — ospiterà ' -— ° * 

Incendiata sezione de 
a Bagno a Ripoli 

Dopo aver versato liquido in
fiammabile dinanzi alla saracinesca 
metallica alcuni sconosciuti ninno 
incendiato, intomo alte 3.30, la 
sede della sezione de dì Ripoli. 
alla periferìa della citte. Le fiam
me hanno attaccato tutto l'interno 
della sezione distruggendola 

In un volantino, compilato a 
.Tomografo .lasciato in una cabina 
telefonica e del quale è stata data 
notizia con una telefonata anonima 
alla redazione dell'Ansa l'atten
tato alla sede fiorentina della DC 
viene rivendicato da un gruppo che 
sì richiama « ai compagni Luca t 
Ma-itlni e Sergio Romeo ». che mo
rirono in una sparatoria con le ) 
forze di polizia durante una ra
pina. da loro compiuta insieme ad 
altri extraparlamentari, in una fi
liale di un Istituto dì credito fio
rentino in piazza Alibertì il 29 ot
tobre del 1974 e in cui rimase 
gravemente ferito anche un sottuf
ficiale dei carabinieri. 

Sempre per ricordar* e 1 com- , 
pagni Luca Ma-winì e Sergio Ro- j nostre intenzioni denigrare II 
meo » alcuni manifesti sono sta- i Lamberti. Ci scusiamo con lui e 
ti affissi sui muri cittadini , con i nostri lettori. 

Rettifica 
In un articolo apparso qualche 

tempo fa in merito ed un dete
nuto che. dopo 35 anni dal con
dono, era stato riassociato alle 
carceri, scrìvemmo per involon
tario errore che Francesco Lam
berti aveva riportato in sentenza 
una condanna con casa dì lavoro. 
Rettifichiamo quanto scritto, poi
ché non era assolutamente nelle 

suo prossimo numero un ar- -
ticolo del presidente della Re
gione compagno Lelio Lago-
rio. Nel suo intervento — 
che si inserisce nel dibattito 
in corso fra le lonze politi
che in Toscana che ha già 
registrato, sulle riviste e sui-
la stampa quotidiana, contri
buti di grande interesse — 
Lagorio analizza la situazio
ne nazionale affermando che 
le Regioni di sinistra hanno 
ancora molto filo da tesse
re, ma bisogna vedere come, 

Dopo aver constatato una 
« perdita di velocità » del re
gionalismo, Lagorio passa al
la analisi dei rapporti fra i 
partiti all'interno della Re

gione affermando che la «mag
gioranza di sinistra va » e 
che si può parlare di una 
« Toscana rossa ma non mo
nocolore, fondata su una in
tesa politica di partiti di si
nistra diversi e distinti fra 
loro e tuttavia concordi nel-
l'assfcurare una guida alla re
gione con una maggioranza 
salda, aperta ai livelli isti
tuzionali verso altre forze de
mocratiche », anche se sotto-
laiea che i disegni politici 
del socialisti e dei comuni
sti, In proposito non sono 
gli stese:. 
Quanto al recente documen 

£nte sarebbe stata ìa pre
cedente risoluzione del 10 set
tembre scorso, anche se con
sidera interessante il rifiuto 
del bipo'arismo ed apprezza

te sotto.ineare come al fon
do di questa nostra linea stia 
la consapevolezza che a fron
te della gravita della situazio
ne e di una crisi economi
ca (che non siamo affatto in 
clini a sottovalutare) l'unità 

bile l'ai ferma zione che i cat- ì della sinistra sia indispensa-
tollci toscani respingono la • bue. ma non sufficiente 

In uno stabile della Pia Casa del Lavoro 
e di controllo: nuovo rappor
to tra mondo del lavoro, 
realtà di quartiere e cultu
ra: potenziamento delle strut
ture scolastiche; consigli tri
butari. 

« L'autonomia del consigli 
— è detto ancora — e la 
loro funzioni* di interlocuto
ri anche dissenzienti, della 
Amministrazione comunale, 
non, deve far perdere di vi
sta i problemi generali del
la riforma del sistema delJe 
autonomie a. 

• • • 
L'ufficio della segreteria ge

nerale del comune resta 
aperto anche nei giorni 31 
ottobre e 1. novembre (con 
orario: 9-12) per gli adem
pimenti elettorali e In par
ticolare per la presentazione 
e l'ammissione delle candi
dature del consigli circoscri
zionali. 

lire. Tutto è iniziato con l'ar
resto di tre giovani a Prato 
mentre stavano « visitando a 
un negozio del centro. In un 
albergo di Firenze poi sono 
stati rintracciati gli altri as
sieme ad un fiorentino: Ro
berto Patreni. 24 anni abitan
te in via Pandolfini 25. 

Nelle stanze occupate dal 
tunisini sono state trovate al
cune valige colme di abiti. 
n sistema era semplice: uno 
distraeva la commessa men
tre gli altri provvedevano ad 
allegerire il negozia La re
furtiva poi veniva impacchet
tata e inviata via ferrovia a 
Roma, da dove poi raggiun
geva la Tunisia. Il dottor Ba-
glionl ha emesso nei confronti 
di tutti un mandato di cattu

ra per furto pluriaggravato ed ' 

prospettiva di una DC con ! 
servalnce poiché intendono 
rappresentare ancora interes 
si progressivi. 

Alle parole della DC non 
sempre però 'ono seguiti i 
fatti, ma i tempi, ora, se non 
ancora ia DC, sono mutati 
per cui. seconio l'esponente 
socialista, m tale congiuntu
ra anche in Toscana il pro
posito delle sinistre dovreb
be essere quello di privilegia
re la pol'tica de; contenuti 
rispetto alla ricerca dell'ac
cordo puro e semplice con 
l'opposizione. La nota con
clude ricordando quindi che 
nella assemblea toscana ci s a 
no altre forze che Lagorio de
finisce il centro sinistra lai-

j co e che non si può fare 
come a Roma e in Lombar
dia e cioè che non es-^tereb 
bero le condizioni per una 
unificazione su scaia nazio
nale dei rapporti politici. 

Questa nota sull'articolo de! 
compagno Lagorio ci suggerì 
sce « a caldo » l'opportunità 
di ritornare seppure sinteti 
camente sulie posizioni di 
tondo espresse nei la propo
sta politica avanzata dal no
stro partito lin dalla inter
vista de: compagno Pasqui-

t ni. Innanzi tutto constava
mo la comunità di giudizio 

Occupati appartamenti in via Pier Capponi \ ™ 1 ™ H H S ^ M M 
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Ci sembra quindi estrema 
mente chiaro ti senso delle 
nostre proposte, che non poa 
sono c e n a m e l e essere in
terpretate come un puro e 
semplice accordo di potere o 
un accordo a due con la DC 
(con questa DC) sulla testa 
delle altre forze democrati
che. Occorre forse ribadire 
ancora i na volta che noi non 
abbiamo mai puntato alle for
mule m-. che abbiamo sem
pre guardato al contenuti 

II nostro ancoraggio all'uni
tà della sinistra. :o ripetiamo. 
è il fulcro attorno al quale 
ruotano ;e proposte e l'inizia
tiva nostre per più ampie :n-
tese Puntuale, però è anche 
la nostra attenzione verso li 
PRI e A PSDI. consapevoli 
come siamo che ogni forza 
politica conta per la linea e 
l'iniziativa che porta avanti 
e non per la consistenza nu
merica. Cosi come, nel porci 
il problema di un rapporto 
positivo con la DC. siamo 
pienamente coscienti della ne
cessita di battersi per con
quistare un suo mutamento 
di posizioni e di indirizzi. 

Anche in Toscana, infatti, 
non basta più constatare il 
fatto, pur importante, che ia 
DC è a w ata a superare ia fa
se sciagurata del.o scontro 

Cinque miniappartamenti 
sono stati occupati ieri mat
tina in via Pier Capponi n. 16. 
Si tratta di uno stabile di 
proprietà della Pia Casa del 
Lavoro, l'antica Istituzione 
fiorentina che assiste gli an
ziani. Nello subile vi sono 
12 piccoli appartamenti desti
nati, nei piani dell'Ammini
strazione della Pia Casa, ad 
abitazione per coppie di an
ziani autosufficienti. 

L'occupazione, organizzata 
dall'Unione Inquilini e alla 
quale hanno aderito altri 
gruppi — fra I quali Medici
na Democratica, Democrazia 
proletaria e Comitato per ria-

so mezzogiorno. Gli apparta- . ha spiegato che gli apparta 
menti sono stati occupati da I menti di via Pier Cannoni 

associazione a delinquere. I bilitazione — è avvenuta ver 

due anziani, due coppie di 
giovani e una ragazza ma
dre. 

Nel corso di una conferen
za stampa, gii organizzatori 
dell'occupazione hanno soste
nuto che gli appartamenti 
sono pronti per essere abita
ti da oltre un anno ma sono 
rimasti inutilizzati. 

Nel pomeriggio, nel corso 
di un incontro con la stam
pa, il presidente della Pia 
Casa. Fabrizio Bini, dopo aver 
respinto il metodo dell'occu
pazione, nella fattispecie di 
case non di lusso ma desti
nate ad anziani bisognosi, 

anche se sono stati già ri
strutturati da oltre un an 
no. non sono stati potuti as 
segnare agli anziani esclusi
vamente per alcune difficoltà 
tecniche, in fase di supera
mento. L'edificio infatti, a 
causa di una variante ai la
vori, è ancora sprovvisto del 
certificato di abitabilità, inol
tre non è stata ancora fatta 
la verifica dei collaudi e la 
verifica sulla prevenzione de
gli infortuni. Sempre nel po
meriggio. ha avuto luogo un 
Incontro fra il presidente del
la Pia casa e gli organizzatori 
dell'occupazione. 

alla guiia della Reg.one con 
una "maggioranza salda ed 
aperta. R teniamo poi di do
ver dare per scontata la no
stra pos.zione circa 1 unità e 
l'iniziativa della sinistra qua
le asse portante della r.cer-
ca di nuovi rapporti da co
struire fra le forze politiche 
democratiche e sottolineiamo. 
in questo quadro, come ci 
sembri necessario superare !e 
residue difficoltà che hanno 
impedito la compieta esten
sione delle maggioranze di si
nistra in tutta ia realtà isti
tuzionale delia Toscana a co
minciare ualie Amministrazio
ni provinciale e comunale di 
Pistola a quella provinciale 
di Siena. 

Vogliamo, cioè, nuovamen-

se 
stesso, nel momento in cui 
la realtà della cr.si impone 
interventi rap.d; ed incsivi 
secondo un rigoroso richia
mo ai contenuti per scendere 

i sul terreno concreto degli ob
biettivi da ra^z.umere e de
gli sbocchi po.'.iici da realiz
zare La gravità della s.tua-
zione a nostro parere, im 
pone la ricerca ovunque di 
rapporti unitari con le forze 
demoerat.rhe per portare il 
paese fuori dalla crisi, se
condo una stratega che per 
essere efficace deve aver», 
pur nelle necessarie artico»-
zioni, valore di orientamen
to e coerenza di applicazian» 
in tutta la realtà nazionale 


